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1.  Scopo del lavoro



Il ±Tavolo trasporti±

Ç In data 15.04.2020il Prefetto di Brescia,dott . Attilio Visconti,ha convocatoun
WEBTEAM(WT),denominato «Trasporti e serviziessenziali»,coordinato dal
Capodi Gabinettodott . StefanoSimeone,costituito da soggettied istituzioni a
vario titolo coinvolti nelle problematiche connessealle fasi di progressiva
ripresa delle attività produttive e scolastiche. Tale WT risulta impegnato
ƴŜƭƭΩŜǎŀƳŜdi problematiche e criticità riguardanti logistica e sicurezzadella
mobilità e della accessibilitàai luoghi di lavoro e studio del bacinoprovinciale,
nonchénella formulazionedi eventualiproposterisolutive.

Ç Alla conclusionedei lavori della prima sedutaè stato costituito un Gruppo di
lavoro ristretto, denominato«TavoloTrasporto»coordinatoda Agenziadel TPL
ed a cui partecipano UST,AziendeBSMobilità e ARRIVASIAcon lo scopoς
sulla basedel mandato conferito - di avanzare,in tempi rapidi, proposte per
diversi scenari di regole e di operatività per affrontare la situazione di
emergenzaed, in particolare,di ripartenza,dasottoporre al WT.



I soggetticomponentidel Tavoloristretto

Il ±Tavolo trasporti±(2)

Risulta indispensabile uno stretto coordinamento tra il soggetto regolatore
(Agenziadel TPLe RegioneLombardia),i Gestoridel TPLeƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜscolastica.
Perquestomotivo il Tavolodovràritrovarsi conla necessariafrequenzadovuta dal
susseguirsideglieventi.

9Ωopportuno inoltre chesiagarantito un costanteraccordocon le Cabinedi Regia
(attraverso la Prefettura) che ci risultano recentemente istituite sia dal Governo
chedallaRegioneLombardiasul tema della ripartenzadel territorio e della ripresa
delle attività scolastiche.

Agenzia del 
TPL di BRESCIA 



Considerazioni preliminari  

[ΩŀǘǘǳŀƭŜsituazione emergenziale determinerà, almeno nel medio periodo,
modifiche strutturali nel settore del TrasportoPubblicoe ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜdei
sistemi di mobilità. Cambierannosia le modalità di utilizzo dei mezzidi trasporto
siai processiindustriali delleaziendecheoperanoin questosettore.

Vienetralasciataper ora ogni considerazionedi carattereeconomicoe finanziario.
(vediancheslideseguenten. 12)

Non perchétali argomenti siano in questo momento irrilevanti, quanto piuttosto
perchéessiandrannoimmediatamentedefiniti in basealle diversesoluzionichesi
riterranno più adeguatee nelle sedi istituzionalmentedeputate, sia di Enti chedi
Aziende.

Ciò andrà effettuato ςcome indicato dalle strutture regionali preposte - anche
attraverso un monitoraggio dei parametri e degli indicatori che caratterizzano
ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜdei servizi di TPL, attraverso appositi e scadenzati momenti di
rendicontazioneςdi cui il primo a fine giugno 2020 - che amplino il perimetro
tradizionale(limitato alla produzionechilometrica)deglielementi considerati.



Considerazioni preliminari  

DOCUMENTOUNITARIOIN PROGRESS

Si ritiene ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻnecessario, fare uno sforzo propositivo fin da subito,
possibilmentesinergicoed unitario tra mondo scuolabrescianae mondo trasporti,
anche se si tratterà di ǳƴΩŀƴǘŜǇǊƛƳŀda rimodulare in itinere, poichéƭΩƛǘŜǊpolitico
decisionale richiede un documento-architettura di base dal quale partire per
prenderedecisionida formalizzarenegliatti .

Si tratta di evitare una attesa improduttiva in considerazionedella ristrettezza dei
tempi che sono poi necessariper tradurre in decisioni operative le varie direttive
nazionalio regionali. Ancheal fine di poter portare, conun approccioάōƻǘǘƻƳ-ǳǇέΣa
quegli stessi tavoli nazionali e regionali, proposte costruttive riguardanti i
provvedimentistessi,prima chequestivenganopoi formalizzati.



Considerazioni preliminari  

CRONOPROGRAMMA

9Ωnecessario co-definire con le istituzioni preposte, il prima possibile, un
cronoprogrammadelle scadenzeentro le quali assumerele decisioni, in modo da
garantireŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀed alle Aziendei margini temporali idonei a mettere in campo,in
modo sostenibile,le soluzioni.

La maggiore preoccupazione in questo senso, con riferimento alle questioni
trasportistichesottoposte al WT,riguardanon tanto la FASE2 (riapertura del sistema
produttivo-commerciale, ipotesi 4 maggio), ma la FASE3 (riapertura degli istituti
scolastici, ipotesi inizio settembre), da considerareper quanto più direttamente ci
riguardaςalmeno in questa fase come WTςin un arco temporale compreso tra
settembree dicembre2020.

Conriferimento a tale impegnativascadenza,risulta necessariofissaregià fin ŘΩƻǊŀil
termine di fine di maggio-metà giugno,per conosceree definire le modalità, i tempi, i
numeri presumibili di personee mezziper la riapertura di settembre, garantendoil
successivomesee mezzoper formalizzaregli accordi,produrre gli atti, costruire una
nuova infrastruttura dei trasporti, coinvolgere operatori, lavoratori e le loro
rappresentanze,assicurareunadiffusa informazioneper la cittadinanza.



Considerazioni preliminari  

SCUOLA59[[Ωh..[LDh

Lanormativa regionaledefiniscerispetto alάƳƻƴŘƻǎŎǳƻƭŀέi servizidel TPLin base
alle esigenzedegli istituti secondari di secondo grado, dalle quali deriva poi una
programmazionedi caratterescolasticosul territorio cherisulta pari al 30%ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ
servizio. Ma è pur vero che alcune corse, in particolari ambiti provinciali, vengono
utilizzateanchedaglistudenti delle scuoleŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ.

Sottrarre pertanto ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜsintesi le istanze, minoritarie ma esistenti, di
ǉǳŜǎǘΩǳǘŜƴȊŀΣsignificherà assumeredecisioni che comporteranno inevitabilmente
ripercussioni e possibili disservizi che dovranno essere affrontati coinvolgendo
direttamente i Comuni.

Sarà utile pertanto pre-allertare tali Enti affinché si organizzino e, nel caso,
condividereconessigli strumenti utili per affrontare i nuovi problemi.

Va comunque sottolineato che ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜdel trasporto scolari alle scuole
primarie e secondariedi I gradocompeteNONal sistemaTPLintesonella suacorretta
accezionenéŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣma ricadenelle competenzedei Comuni.



Considerazioni preliminari  PARAMETRIDISTANZIAMENTO

Dalla definizione dei parametri del distanziamentodegli utenti sui mezzi (1 m, 1,5m, 2
persone a mq) derivano previsioni di livelli di servizio molto differenti tra di loro che,
facendo riferimento ai flussi previgenti (specialmenteai dati relativi alle ore di punta),
possonoportare da una«difficile» sostenibilitàad una«totale» insostenibilitàdei carichi.
Nello specifico, qualora venisse avanzata una proposta di matrice temporale
sostanzialmente invariata rispetto alla pre-esistente situazione, ma con una presenza
ridotta del 50%degli studenti, in ambito urbano, i 7.500studenti (metà dei 15.000studenti
oggi trasportati ƴŜƭƭΩƻǊŀdi punta in ambito urbano), con i parametri previsti attualmente
dal distanziamento,non potrebberoesseretrasportati.
StanteƭΩŀǘǘǳŀƭŜdisponibilità (mezzi-conducenti)ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀtitolare del servizioche, a far
data del settembreςdicembre 2020, non può esseremodificata se non con variazioni o
potenziamentidecisamentemolto limitati .

Al variare degli indici di cui sopra,per garantire il distanziamento,andrannostabiliti nuovi
protocolli comportamentali degli utenti e nuove dotazioni infrastrutturali e/o di personale
sia a bordo sia a terra, oltre alla modifica della frequenzadelle fermate, con conseguenti
ricadutesui tempi delle percorrenze. Occorrequindi concertareuna soluzionealternativa,e
operativamentesostenibile,per la messain sicurezzadegliutenti



Considerazioni preliminari  

DISTRIBUZIONEMATRICEORARIOe DELLEPRESENZESCOLASTICHE

Tra le possibili opzioni indicate da UST(che ha previsto una riunione dei Dirigenti
scolastici il 27 aprile) si potrebbe considerareƭΩƛǇƻǘŜǎƛdi un dimezzamentodella
presenzadi alunni in aula e, conseguentemente,ancheƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜdelle lezioni a
distanza. Con una analoga, per quanto approssimativa, riduzione di carico nella
utilizzabilità dei mezzidi trasporto, parimenti interessati allo stessodistanziamento
sociale.

Laflessibilità degli orari potrà verosimilmenteesseregarantita perǳƴΩƻǊŀla mattina
da recuperareperò nel pomeriggio.

9Ωprevisto il mantenimento sostanzialeŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜnumero dei docenti (15.000) e
delle classi, ma è previsto un incremento del numero degli alunni dovuto alla
promozione incondizionata in controtendenzaal fenomeno della selezionee della
dispersionescolasticatradizionale.

Entrofine meseƭΩ¦{¢potrà fornire i dati relativi alla distribuzionedeglistudenti.



Considerazioni preliminari  

ASPETTICONNESSIALLATARIFFAZIONEeŀƭƭΩǳǎƻdei Titoli di Viaggio

Esistono problemi da definire in merito alle formule dei titoli di viaggio da utilizzare e 
alla definizione delle relative tariffe.

Sonocertamenteda tenere in considerazionegli impatti e le rilevanti ripercussioni,per le Aziendedi
Trasporto, sia dal punto di vista economico-finanziario che organizzativo,conseguenti la grave
situazioneemergenzialein atto.

Pur nella consapevolezzadi non voler approfondire tali aspetti in questo momento, si ritiene
comunqueopportuno dareevidenza,in particolare:

Å allaforte contrazionedei ricavida traffico (>90%)
Å ŀƭƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀsullatenuta dei corrispettivicontrattuali
Å ai maggioricosti legatiadattività straordinarie(sanificazione,dotazioni,org.ne del lavoro..)
Å ai termini di validitàdegliaffidamenti
Å allericadutecomplessivesulsistemadellamobilità (perditaquotedi traffico, ecc.)

IMPATTIECONOMICO- FINANZIARI(per memoria)



Considerazioni preliminari  

FASE 2. 
Probabilmente dal 4 maggio 2020, con un avvio graduale delle attività:
a) manifatturiere, artiginali e  commerciali 
b) dei servizi (uffici, in particolare, legati alle funzioni tipiche dei «servizi di 

ordine  superiore» quali Uff Giudiziari, Tributari, territoriali , ecc.) collocati 
tipicamente in ambito del capoluogo.

In questa fase si individua una specificità, connessa alla FASE 2b.

FASE 3. 
A partire da settembre (1° settembre) con la riapertura delle scuole e la ripresa 
più o meno ampia, in base alle condizioni epidemiologiche e di sicurezza, del 
tessuto produttivo, commerciale e professionale.

Il documento elaborato, come da indicazioni, considerala FASE2 ma è soprattutto
orientato alla successivaFASE3 (in articolare per la ripresa delle attività scolastiche)
che è la più critica e complessada affrontare considerati i molteplici aspetti di
incertezza,nonchéil rilevante incrementodi utenza.

LaFASE3 richiededi attivare in tempi brevi momenti di confronto per la pianificazione,
analisidegli interventi e effetti economiciconseguenti,in ragionedel permaneredelle
limitazioni legateal distanziamentosociale.



2.  Elementi conoscitivi di base e di riferimento sui 

Servizi di TPL

Metropolitana BS

Servizio bus di superficie di Area Urbana

Servizio extraurbano del bacino provinciale     



Il servizio ante situazione emergenziale ( pre -COVID 19) 

LAMETROPOLITANABS
Il servizio metro viene svolto dalle ore 5,00 

del mattino alle ore 24,00 la sera. Tutti i 

sabati la chiusura del servizio è posticipata 

alle ore 01,00 di notte.

La produzione di servizio è pari a 399 

corse/giorno, pari ad una percorrenza di 5.232 

treni*km/giorno.

In un anno vengono prodotti 1.750.000 

treni*km/anno.

In una giornata feriale tipo sono trasportati circa 

55.000 passeggeri/giorno, distribuiti secondo un 

andamento simile a quello indicato:

Il programma di servizio feriale 

scolastico è il seguente:



In una giornata feriale tipo sono trasportati circa 55.000 passeggeri/giorno, 

distribuiti secondo un andamento simile a quello indicato:
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In ora di punta FERIALE SCOLASTICO ςfra le 7,30 e le 8,30 ςi treni (di 39 metri di 

lunghezza e 310 posti di capacità) hanno percentuali di riempimento del 90-95%.

LAMETROPOLITANABS

Il servizio ante situazione emergenziale ( pre -COVID 19) 



bŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ƛƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǘƛ ŝ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ муΦтллΦллл ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛΣ 

con andamento mensile del tipo indicato:
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Il servizio ante situazione emergenziale ( pre -COVID 19) 



Il servizio ante situazione emergenziale ( pre -COVID 19) 

Il sistemadi trasporto urbano su gomma
è caratterizzatoda una rete compostada
16 linee che coprono il territorio di
Bresciae 14Comunicontermini.

Unitamente al servizio della
metropolitana costituisce un sistema
integrato che permette, con al massimo
un interscambio di raggiungerequalsiasi
destinazione, con tempi assolutamente
contenuti, il viaggio medio è pari a 15
minuti conpunte massimedi 50. Sviluppa
circa 8,5 milioni di km ŀƭƭΩŀƴƴƻΣvengono
offerte circa 585.000 corse ŀƭƭΩŀƴƴƻ
impegnandocirca457.000ore di guida.

Anno2019

LINEE CHILOMETRICORSE ORE

linea 2 757.082 56.210 46.721

linea 3 824.830 51.162 42.847

linea 4 215.808 35.436 11.358

linea 6 92.407 11.781 5.321

linea 7 655.980 32.966 28.409

linea 8 148.190 13.198 6.663
linea 9 657.873 35.864 34.258

linea 10 896.113 53.821 45.969

linea 11 834.906 45.503 44.688

linea 12 325.723 32.744 21.302

linea 13 616.160 42.128 33.175

linea 14 306.938 28.321 14.514

linea 15 663.688 51.859 38.150
linea 16 826.465 36.086 41.667

linea 17 570.636 33.848 31.944

linea 18 118.064 24.007 9.935

TOTALE 8.510.863 584.935 456.920

ILSISTEMAAUTOBUSdi SUPERFICIEdi
AREAURBANA



Il servizio ante situazione emergenziale ( pre -COVID 19) 

Gli orari vengono costantemente aggiornati, sulla base delle effettive esigenze e sono
caratterizzati,per le linee portanti (13 linee), dal dimensionamentoa frequenza,variabile nelle
varie fascedella giornata, nei giorni della settimana (lu-ve, sab e festivi) e nelle varie stagioni
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ(servizioinvernalescolastico,invernalenon scolastico,estivo,estivoridotto) .

Conriferimento al servizioinvernaleferiale/sabato scolasticosi manifestala maggiordifferenza
tra le frequenzenelle ore di punta (7,00ς8,30 e 12,30ς14,30) rispetto periodi di morbida.

Per il servizioci si avvale di una flotta di 228 autobus, per la maggior parte da 12
metri con portata pari a 100 passeggerie di alcuni (25) 18 metri con portata pari a
150passeggeri. Nelleore di punta vengonoimpiegati contemporaneamentecirca185
mezzi(la differenzasonobusdi scortaovverobusin manutenzione)per ridursi a circa
115 nelle ore di morbida. AncheƭΩŀŦŦƭǳŜƴȊŀsui mezziè particolarmente critica nelle
ore di punta, mentre nellealtre ore vi sonoampiedisponibilità di posti offerti .

Accanto al servizio di rete, BresciaTrasporti fornisce inoltre, per conto del Settore pubblica
istruzione del Comune,servizi specifici dedicati alle scuole elementari e medie (12 istituti) .
Vengonoimpiegati9 busurbani,ŀƴŎƘΩŜǎǎƛcaratterizzatidaǳƴΩŀƭǘŀaffluenzadi alunni.

ILSISTEMAAUTOBUSURBANOdi SUPERFICIE



Il servizio ante situazione emergenziale ( pre -COVID 19) 

ILSISTEMAAUTOBUSURBANOdi SUPERFICIE

PASSEGGERI 2019 % sul totale 2019 % sul totale

Biglietti e tessere 5.758.719 14,55% 5.882.696 31,44%11.641.415 19,98%

Abbonamento ordinario 25.373 0,06% 9.627 0,05% 35.000 0,06%

Abbonamento studenti 15.737.645 39,77% 5.971.106 31,91%21.708.751 37,25%

Abbonamento lavoratori 6.338.554 16,02% 2.404.946 12,85% 8.743.500 15,00%

Abbonamento generico 1.345.258 3,40% 510.412 2,73% 1.855.670 3,18%

Abbonamento anziani 765.491 1,93% 290.439 1,55% 1.055.930 1,81%

Abbonamenti diversi* 9.597.409 24,26% 3.641.406 19,46%13.238.815 22,72%

TOTALE 39.568.450 100,00%18.710.631 100,00%58.279.081 100,00%

AUTOBUS METROPOLITANA TOTALE

Vengono trasportati 39,5 Milioni di passeggeria cui si aggiungonoaltri 18,7
milioni di passeggeridellametropolitana.

I target di utenza,sonocaratterizzatiŘŀƭƭΩ80%di passeggerisistematicie da un
20%di passeggerioccasionali.



Il servizio ante situazione emergenziale ( pre -COVID 19) 

ILSISTEMAAUTOBUSEXTRAURBANO

GIORNO FERIALE SCOLASTICO MEDIO 
Periodo di punta del mattino: ore 6.00-8.30

Numero corse erogate 850
Numero turni uomo 345
Numero bus impegnati 345
Numero viaggiatori 28.350  (*) vedi nota 

Numero medioviaggiatori per bus = 68

όϝύ 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ǇŜǊ ǘƛǇƻ Řƛ ¢L¢h[h Řƛ 
VIAGGIO 

Biglietti CS 1.900
Settimanali 550
Mensili studenti 14.400
Annuali studenti 9.600
Mensili ordinari 1.500 
Annuali ordinari 70
Altri titoli 330 Riguardo al TPLEXTRAURBANOnella fascia oraria

indicata la quota di studenti sul totale dei viaggiatori
è stimabileƴŜƭƭΩ80-85%ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ

700 circa 
è Il numero di autobus 

contemporaneamente in servizio 
nel bacino, impegnati in 

Á Brescia città e Area Urbana di Brescia
Á Servizi extraurbani (SIA ARRIVA + 

APAM + quota in sub-affidamento ) 
Á Servizi extraurbani svolti da Aziende 

Concessionarie in Valle Camonica
Á Desenzano e altri Comuni Regolatori

ILSISTEMATPLnel COMPLESSO



La rimodulazione del servizio effettuata e in atto (Fase 1)    

ILSISTEMAMETROPOLITANABS

Il servizio metro viene svolto dalle ore 5,00 

del mattino alle ore 23,00 la sera. 

La produzione di servizio è pari a 267 corse/giorno, 

pari ad una percorrenza di 3.501 treni*km/giorno 

con una riduzione del 43% rispetto al programma 

di esercizio standard.

In un anno verrebbero prodotti 1.170.000 

treni*km/anno.

Programma di servizio feriale:



La rimodulazione del servizio effettuata e in atto (Fase 1)    

ILSISTEMAMETROPOLITANABS

In una giornata feriale tipo sono trasportati circa 4.500 passeggeri/giorno, distribuiti 

secondo un andamento simile a quello indicato:
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passeggeri

Compatibilmente con il decremento dei

passeggeritrasportati pari a circa il 92%, la

punta serale è anticipata rispetto a quella

caratteristicadelleore 19,00.

VistoƭΩŜǎƛƎǳƛǘŁdel traffico, non è significativala

percentualedi riempimento dei treni ƴŜƭƭΩƻǊŀdi

punta, infatti nelle attuali condizioniè garantito

il distanziamentofra le persone.

Semprenel rispetto delle norme, è stata ridotta

la presenzadel personale a livelli necessaria

garantirelo svolgimentoin sicurezzadel servizio.

In totale, il personalepresentesul luogodi lavoro

si è ridotto del 65%. Lapresenzadegli Agenti di

lineasiè ridotta del 53%.



La rimodulazione del servizio effettuata e in atto (Fase 1)    

ILSISTEMAMETROPOLITANABS
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passeggeri

Normalmente non si sono registrate

situazioni di assembramentoné sui treni

né nelle stazioni,anchesesonostati rilevati

eventi in cui gruppi di persone si

presentassero contemporaneamente in

stazione. In ogni casola CentraleOperativa

hafatto segnalazionealleForzeŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ.

Il personale ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΣper numero ed

attività da svolgersi,non è comunque in

gradodi gestireƭΩŀŎŎŜǎǎƻe la distribuzione

degli utenti verificando il rispetto delle

distanze interpersonali; il personale è

impegnato a gestire la regolarità e la

sicurezzaŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ.



ILSISTEMAAUTOBUSURBANOdi SUPERFICIE

La rimodulazione del servizio effettuata e in atto (Fase 1)    

Riduzionedel servizioofferto, rimodulato in duemomenti:

Å dal 24 febbraioè stato esercitoil servizioinvernalenon scolastico,

Å dal 16 marzo il serviziofestivo integrato con corsemattutine (ore 5,30 e 6,00), ma ridotto nelle corseserali
(chiusuraservizioore 23,00).

Lariduzionedel servizioè statadel 20%nellaprima fasee del 55%nellaseconda.

I passeggeritrasportati si sono ridotti ben oltre la riduzionedel servizio. Dai primi dati consuntivi risulta che la
riduzionedei passeggeritrasportati nel mesedi marzoè stata superioreŀƭƭΩ80%rispetto allo stessoperiodo dello
scorsoanno. Percentualecheè aumentataal 90%nel correntemesedi aprile.

In questoperiodo si sonomanifestatevarie problematichelegatesoprattutto alle indeterminazioni
delle misureda adottarsi per limitare il contagio. In particolare,nelle prime settimanedi riduzione
del serviziosi è verificato il fenomenodi utilizzodei busda parte di utenzachenon avevanecessità
di spostamento,ma cheostacolavala fruizione dei mezzi. Siè pertanto resonecessarioil controllo
da parte delle ForzeŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜper far rispettare le disposizionidelle varie Ordinanzechesi sono
succedute.

Sisottolinea, con riferimento ai controlli, il debole ruolo ŘŜƭƭΩŀǳǘƛǎǘŀche, impossibilitato

sia per autorità che per rispetto delle regole del distanziamentosociale,non può far rispettare
alcun regolamento o ordinanza. Anche il collegamento telefonico con la centrale operativa
ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀΣcostantementein contatto con la PoliziaLocale,non permette comunqueinterventi
tempestivi, risolutivi o comunqueeducativi.



ILSISTEMAAUTOBUSEXTRAURBANO

La rimodulazione del servizio effettuata e in atto (Fase 1)    

Riduzionedel servizioofferto, rimodulato per step successivi,in funzionedelle indicazioni
fornite da Agenziadel TPLin coerenzacon quanto stabilito dai decreti governativi e dalle
Ordinanzeregionali,(tra cui per rilevanzaOrd. n. 509/ 13.03.2020):

Ådal 26.02.2020è stato esercitoil servizioinvernaleNONscolastico(DDAgenzia17/ 2020)

Ådal 16.03.2020 il servizio è calibrato sul programma feriale del mese di AGOSTO(DD
AgenziaTPL23/ 16.03.2020)

Åsuccessivamente,su disposizioneŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ(in particolare prot. n.582/ 12.03.2020;
prot. n.672/ 26.03.2020;ecc.) sono state operate in progressione(19.03.2020; 5.04.2020)
ulteriori riduzioniselettivee prorogatoil servizioridotto (DDAgenziaTPL32/ 3.04.2020)

Il servizio è stata progressivamente ridotto fino poco meno del 40% della programmazione 
di riferimento (invernale feriale scolastico)

Comeper il serviziourbano i passeggeritrasportati si sonoridotti ben oltre la riduzionedel
servizio. Analogamente,nelle prime settimanedi riduzionedel serviziosi è verificato il fenomenodi
utilizzo dei bus da parte di utenza che non aveva necessitàdi spostamento,ma che ostacolavala
fruizione dei mezzi. Si è pertanto reso necessarioil controllo da parte delle ForzeŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜper far
rispettare le disposizioniemanatedalleautorità governativee regionali.



3. Opzioni preliminari per 

le FASI di ripartenza delle attività 

Misure di adattamento del sistema TPL 



Le misure di adattamento 

del sistema della mobilità e dei servizi di TPL

1. Assicuraresemprecondizionidi SICUREZZAcon misuredi DISTANZIAMENTO
e di controllo dei parametri di AFFOLLAMENTO
INDICIdi CARICOdei mezziPREDEFINITI

2. Mantenere strettamente COORDINATIi provvedimenti di organizzazione
didattica conla programmazionedei servizidi TPL
ORARIattività scolasticheDEFINITIe NONMODIFICABILI

3. Misure e provvedimenti vannoassuntiƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻe conriferimento a scelte
nazionalie regionali

4. Si distinguono nettamente due diverse fasi temporali con problematiche
distinte: FASE2 Maggio-Agosto+ FASE3 Settembre- Dicembre



Le misure di adattamento 

del sistema della mobilità e dei servizi di TPL

FASE2: MAGGIOςAGOSTO

FASE3: SETTEMBREςDICEMBRE

Questafasesi caratterizzaper laDw!5¦![L¢!Ωcon la quale riprenderanno le attività i
diversicomparti produttivi e dallaassenzadi attività scolastiche.
Largaparte dei lavoratori impegnati nelle attività manifatturiere in sensostretto e di
quelle professionali /artigianali (tradizionalmente) utilizza in prevalenza mezzi di
trasporto individuali e quindi il sistema TPLnon viene «stressato»né sottoposto a
particolarepressione,neppurenelle fascegiornalieredi punta.

Tutte le Aziende di TPL(Metro, TPLUrbano e TPLExtraurbano) ritengono di poter
organizzareil servizioe fornire una capacitàdi trasporto (finoŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀordinaria pre-
COVIDdel periodo) che consentavia via di poter garantire il distanziamentosociale
richiestoinǳƴΩƻǘǘƛŎŀdi ragionevolezza. Pertanto:

Ç le AziendeADATTERANNOconC[9{{L.L[L¢!Ωla propria offerta al crescereprogressivo
delladomanda,finoŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀordinariaPRECOVID,overisultassenecessario.

Ç[ΩAgenziadel TPLassicureràcostantesupporto tecnico-amministrativo conmodalità
autorizzativeagili nei riguardidellaAziende.



Le misure di adattamento 

del sistema della mobilità e dei servizi di TPL

FASE3: SETTEMBREςDICEMBRE(1 di 3)

Conil caricoaggiuntivodegli studenti da settembreςchesi sommaal volume di utenza
che si muove per altre motivazioni di spostamento il sistema «trasportistico» potrà
esserein gradodi soddisfarela domandae i requisiti di distanziamento

SOLOqualora venissero adottati i 
valori di indicatori meno stringenti del distanziamento a bordo

E CONTESTUALMENTE
misure di organizzazione didattica (Istituti Sec. II Grado) scuole che prevedano: 

OPZIONEA: almeno il DIMEZZAMENTOdegli studenti contemporaneamente

presentia scuola,
oppure

OPZIONEB: RIDUZIONEad UNTERZOdegli studenti contemporaneamentea scuola,

da considerarein relazioneal possibilerischiodiǳƴΩŜƳŜǊǎƛƻƴŜ- versoOTTOBRE- di una
situazionenuovamentecriticadi «riaccensione»ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ.



Le misure di adattamento 

del sistema della mobilità e dei servizi di TPL

FASE3: SETTEMBREςDICEMBRE(2 di 3)

[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻcentrale di questa strategia è quello di strutturare la risposta del sistema
«scuola+ trasporto pubblico»in termini dihahD9b9L¢!Ω, in modo chead unapresenza
dimezzatadi studenti a scuolasi accompagniuna offerta di capacitàdel sistemaTPL
(posti a sederenei busextraurbani)analoga.

Analogamente, qualora la didattica venisse strutturata con rotazioni in cui la
popolazionestudentescavenissediversamenteripartita.

Leopzionicorrispondentia

Çuno SCAGLIONAMENTOorario condifferimento di 60Ωκ120Ωdelleentrate a scuola
Ç lo schemadel DOPPIOTURNO(spezzaresu mattino/pomeriggio le presenzea

scuola)

sembranoavere,per il Settore scuola,dalle informazioni per il momento emerse,tali
criticità operative e impatto economicoda non essereragionevolmentesostenibili, se
non per situazionilimitate ed eccezionali.



Le misure di adattamento 

del sistema della mobilità e dei servizi di TPL

In relazione a quanto sopra indicato, per garantire la flessibilità e ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀdella
risposta del sistema TPL,è possibile e plausibile che si debba ricorrere - laddove
necessario- (anche nel casoŘŜƭƭΩht½Lhb9A: -50%) e, a maggior ragione nel caso
ŘŜƭƭΩht½Lhb9B (riduzionedel volume di studenti al 35%) ad utilizzareun certo numero
di autobusdi altri Operatori- pur non rilevante - attualmente «esterni»al circuito TPL.

FASE3: SETTEMBREςDICEMBRE(3 di 3)

Leah5![L¢!Ωdi raggiungimentoŘŜƭƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻdi distanziamentovariano in funzione
delle{t9/LCL/L¢!ΩTERRITORIALI, ovvero:

1. Direttrici «forti» convergenti su Bresciain cui coesisteun mix di componente studenti con
quelladi altra utenzasistematicadifficilmente separabili

2. Flussidiretti a Istituti Sec. II Gradodel territorio bresciano(spessoubicati in aree decentrate,
come Palazzolo,Rovato, Iseo, Sarnico,ecc.) verso i quali sono tradizionalmente organizzate
corse bus che seguono istradamenti «indipendenti» e non coincidenti con le connessioni
viabilistichedirette (seguitedallecorseTPLin sensoproprio)

3. Aree di montagna o con viabilità «minore» che vincola ŀƭƭΩǳǎƻdi mezzi di lunghezzanon
standard(8 m.) e conconseguentecapacitàlimitata a 38-40 posti a sedere.

Infatti, occorre disporre di un MARGINEdi RISERVAda poter mobilitare
ŀƭƭΩƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀ.



4.  Problematiche e criticità

Disposizioni organizzative aziendali e per i viaggiatori    



Garantire il distanziamento tra le persone a bordo mezzi (e in attesa alle fermate)

Rispetto a questo aspetto, a seconda della regola che verrà indicata ne conseguono 
impatti diversi sulla capacità del servizio di offrire corse/posti in quantità idonea.  

Á La questione si pone in termini problematici sostanzialmente in riferimento alla 
FASE 3 nella quale occorre distinguere 3 diverse situazioni.

ü trasporti extraurbani bus verso/da Istituti secondari II Grado distribuiti nel 
territorio del bacino per i quali il dimensionamento del servizio nella sua configurazione 

massima tradizionale («programma invernale scolastico») potrà garantire una quota pari al 50% o, 
alternativamente, pari al 30-35% a seconda e corrispondentemente al parametro di distanziamento 
che sarà adottato. In questo ambito vanno distinti anche servizi in aree  dove la viabilità non consente 
ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜȊȊƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řŀ мн Ƴ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŝ ƎƛŁ Řƛ sovraaffollamento

ü trasporti extraurbani bus convergenti verso la città di Brescia in cui vi è 
compresenza di studenti e «altra utenza» con conseguente difficoltà in determinate 

situazioni di dover «discriminare» i due tipi di flussi qualora il numero di studenti non venga limitato 
«a priori»

ü trasporti urbani di connessione con sistemi di TPL di rango superiore (ferrovia)  
Gestione dei picchi di persone che si riversano su metropolitana /autobus urbani alla Stazione 

Le problematiche 



Il sistema della mobilità e il servizio TPL nella FASE 2 

ILSISTEMAMETROPOLITANABS

Nella FASE2 sarà necessario stabilire prioritariamente le limitazioni alla distanza
interpersonalechesaràda garantire sui treni e nelle stazioni. In funzionedel valore che
saràindicato e della domandachesaràda soddisfaresaràcalibrataƭΩƻŦŦŜǊǘŀin termini di
frequenzadei passaggidei treni.

La capacitàdi carico dei treni è di 310 posti complessividi cui 72 a sedere. Con una
frequenzadi passaggidi 4 minuti (la migliore che si può garantirecon il parco veicoli a
disposizione)si può soddisfareun carico massimodi 4.650 passeggeri/hdi punta per
direzionenel punto di massimocarico.

Si comprendecome, anche una riduzione della capacitàdi carico del 50%, pari a 155
posti/treno, riduca il livello di produzionedel servizioche potrebbe soddisfarecarichidi
circa 2.500 passeggeri/oradi punta che è la metà rispetto alla capacitànominale del
sistemametropolitana.

Nel casopoi si dovessegarantire il distanziamentodi 1 metro, la capacitàdi caricodel
treno sarebbe drasticamente ridotta a circa 45 posti con una capacità di 675
passeggeri/oradi punta,quindi conunariduzionedel 85%dellacapacitànominale.



Il sistema della mobilità e il servizio TPL nella FASE 2 

LAMETROPOLITANABS

CǊŀ ƭŜ ǇǊŜŎŀǳȊƛƻƴƛ Řŀ ǇǊŜǘŜƴŘŜǊŜΣ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀǎŎƘŜǊƛƴŀ Ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ŘŜƛ Ǝǳŀƴǘƛ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ 

gli utenti che accedono al servizio. Con la necessità di stabilire anche come possa essere 

garantito il rispetto della prescrizione.

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛΣ ǎƛ ŘƻǾǊŁ stabilire anche le modalità e la responsabilità della verifica 

del rispetto delle distanze interpersonali,qualunque valore minimo sarà definito. Nel caso si 

dovesse effettuare il controllo con del personale del rispetto degli accessi e delle distanze, 

ǎŀǊŜōōŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƳǇƛŜƎŀǊŜ ŀƭƳŜƴƻ мпр ǇŜǊǎƻƴŜ όƴƻƴ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ƻǊƎŀƴƛŎƻ ŀƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀύΣ 

ŀ ŎƻǇǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦŀǎŎƛŀ ƻǊŀǊƛŀ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻΦ

Per la metrò, entro i limiti carico indicati in premessa, non dovrebbero esserci problemi ad 

ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻ όC!{9 нύ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ 

fino a fine agosto.

Sarà comunque sarà da incrementare progressivamente la presenza del personale in servizio 

fino alla FASE3 dove la criticità di carico entrerà nel vivo in seguito alla prevista presenza 

ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ !ƭƭƻǊŀ ƛƭ problema del rispetto della distanza interpersonale e 

conseguentemente della capacità di carico della metrò diverrà dirimentecosì come la 

ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ŜŘΣ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀŎŎŜǎǎƛΦ  



Il sistema della mobilità e il servizio TPL nella FASE 2 

ILSISTEMAdellaah.L[L¢!Ωdi AREAURBANAnel suoCOMPLESSO

SCENARIO

Molto probabilmente la FASE2 saràcaratterizzatada un incrementoprogressivodella domanda
e del numero di passeggeri. Per questo motivo sarà necessario,ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdel contratto che
regola ƭΩƻŦŦŜǊǘŀdi servizio, garantire il massimo della flessibilità operativa in modo che si
possanoattuare pronte risposteal mutare delle condizioni.

In particolare, verranno calibrate corsesulla basedelle effettive necessitàderivanti
dai vari step di riapertura delle attività produttive; quindi, ipotizzandouna crescitadi
domanda costante, ma comunque debole, è plausibile che anche il servizio di TPL
offerto si adeguicon le medesimedinamiche. In un primo periodo saràpropostoƭΩŀǘǘǳŀƭŜ
serviziofestivo potenziandole corse nelle ore di massimaaffluenza(raddoppio delle corse di
punta) per garantire maggiori spazi disponibili, ovviamente sulle tratte ed i percorsi che
manifesteranno ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ. Un importante ruolo sarà pertanto rivestito da un capillare
monitoraggiodellecorse,richiedendoil coinvolgimentodegliautisti.

[ΩŀǳƳŜƴǘƻdi servizio in questa fase non pare elemento particolarmente
critico potendo arrivare ad una crescita potenziale sino al tradizionale
servizioestivo.



Il sistema della mobilità e il servizio TPL nella FASE 2 

ILSISTEMAdel TPLnel suoCOMPLESSO

/wL¢L/L¢!Ω

Le criticità sono sostanzialmentelegate ai vincoli e alle prescrizioni imposte e necessarieper
avviare la fase di riapertura, (in particolare il massimo numero di passeggeri
contemporaneamentepresentia bordo e la dotazionepersonaledi DPI).

Queste dovranno necessariamenteessereveicolate al pubblico in una logica di autotutela,
soggettequindi in prima battuta alla responsabilitàpersonaledi ognuno. In secondabattuta la
responsabilità di effettuare i controlli necessariper verificare il rispetto di tali norme potrà
essereattribuita soloed esclusivamentealle ForzeŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ.

Non è possibile attribuire al personale viaggiante la responsabilità di impedire il
mancatorispetto delle distanzeo delle capacitàmassimedei mezzi.

Alle Aziendecompete la responsabilitàdi programmazionee di pianificazionedel servizioma

non certo la responsabilitàsul controllo dei comportamentida parte dei passeggeri.

La funzione del personaledi bordo, in questi casi,potrà esserequella di attivare proceduredi

segnalazionedi situazioni anomale, la gestione però di tali anomalie non può che essere

demandata alle ForzeŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ. Per quanto riguarda questa rilevante criticità, ad oggi

irrisolta, si tratta di esaminareulteriori ed eventualiproposte.



Il sistema della mobilità e il servizio TPL nella FASE 2 

ILSISTEMAdellaah.L[L¢!Ωdel TPLEXTRAURBANO

GIORNOFERIALENONSCOLASTICOMEDIO
fasciadi punta del mattino estesa: ore 5.00-9.00

Numero viaggiatori =      3.500vedi nota (*)

Numero medio viaggiatori per bus =      23

Nota (*): si stima che il mix di viaggiatori possa essere il seguente:

Biglietti CS 900
Settimanali 500
Mensili ordinari 1.900   
Annuali ordinari 50
Altri titoli 150

ŘƻǾŜ ŎƛǊŎŀ ср҈ ŘŜƛ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ƭƻ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ŀƭǘŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ 
settimanale, caratterizzandosi come utente che appartiene alla categoria dei 
viaggiatori sistematici (tipicamente associata a lavoratori impiegati presso uffici, 
servizi o attività commerciali)

STIMADELLADOMANDA



Il sistema della mobilità e il servizio TPL nella FASE 2 

ILSISTEMAdellaah.L[L¢!Ωdel TPLEXTRAURBANO

Perquanto riguardal'offerta di trasporto, si propone la attivazionedi uno specificoprogrammadi
eserciziocommisuratoalle esigenzedi mobilità legate agli spostamentiper motivi di lavoro ed
impiego,al qualesarannoapportatele opportunemodificheed integrazioniin considerazionedelle
limitazionidi spostamentovigentie chepotrannoulteriormentepermanere.

9Ωperaltro indispensabilechesianodefinite, dagliEnti preposti,chiareregoleǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻa bordo
dei mezzi (che deve esserelimitato solo a chi si spostaper comprovateesigenzelavorative),sul
distanziamentosocialee le modalità di controllo da parte delle Autorità preposte.

Ciòpremesso,si ritiene cheil serviziopropostosiain gradodi soddisfareil fabbisognodi mobilità di
cui alla fase 2 ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀrete servita, anchetramite opportuni interventi di rimodulazionedelle
corsee degliorari.
Occorretenere presenteche il servizioproposto, in questafase,è stato definito ipotizzandoun
livello di occupazionedegliautobuscomeindicatonellatabelladellaslidesuccessiva.
Il serviziodaattuaresaràcostantementemonitorato al fine di rilavarecriticità.

IPOTESIDIOFFERTA



Il sistema della mobilità e il servizio TPL nella FASE 2 

ILSISTEMAdellaah.L[L¢!Ωdel TPLEXTRAURBANO

IPOTESIDIOFFERTA

Caratteristicheessenzialidel servizioproposto (Giornomedio feriale).

Numero di corse da erogare 990
Numero di  turni uomo 155
Percorrenze (Bus/km giorno) 25.000 (pari al 43% del servizio feriale scolastico)

Il livello di servizio sopra esposto è svolto nei giorni feriali dal lunedì al venerdì
Il Sabato l'offerta è parzialmente ridotta (soppressione corse serali)
Nei giorni festivi si prevede la soppressione del servizio

5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǊŀ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǊŜŜ ǎŜǊǾƛǘŜ:

Area Garda ςValle Sabbia: 35% 
Area Franciacorta: 13%
Area Valle Trompia: 25%
Area Pianura Bresciana: 27%

ΧΦΦ



Il sistema della mobilità e il servizio TPL nella FASE 2 

ILSISTEMAdel TPL
DISPOSIZIONIORGANIZZATIVE

Definizionedel NUMEROMASSMOdi viaggiatoriammessia bordo per tipologia di bus.

Laverificadel numerodi utenti in salitaNONpotrà essereaffidata al conducente.

Tipologia di impiego 
Categoria                

(lunghezza bus)         

Capacità MAX 
autorizzata da MCTC 

(posti)                  

CAPACITA' MAX 
AMMISSIBILE  

[metri] A sedere [N°] In piedi [N°] [N° viaggiatori]

AUTOBUS di LINEA 
INTERUBANA

8 35 11 18

9 39 10 20

10 41 20 26

12 53 22 31

15 69 37 42

18 58 43 52

AUTOBUS di Linea 
SUBURBANI 

12 38 49 35

18 50 90 55

AUTOBUS di Linea URBANI 
12 22 75 38

18 33 116 60



Il sistema della mobilità e il servizio TPL nella FASE 2 

ILSISTEMAdellaah.L[L¢!Ωdel TPLEXTRAURBANO

DISPOSIZIONIORGANIZZATIVEdi caratteregeneraleper lo svolgimentodel servizio

[ΩŀȊƛŜƴŘŀe i vettori terzi di supporto, dispongonodi uomini e mezziin numero adeguatoper lo
svolgimentodel servizionel rispetto della sicurezzadei trasportati e dei lavoratori, conƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ
delleprescrizionidi seguitoindicate.

ÅFino alla individuazionedi soluzioni tecniche idonee (certificate/omologate)per la eventuale
separazionedel posto guida per le diverse tipologie di veicoli o, in alternativa, di ulteriori
dispositivi/dotazionidi protezione individuale,si prevede in questa fase il mantenimento delle
vigenti disposizioniadottate e richiamate nel protocollo Trasporti e Logistica(MIT/14.03.20)
rispetto allasalitaa bordo,separazionee segregazionepostoguidadaipasseggerie in particolare:

V Salirea bordo solodallaporta centraleo posterioredel bus
V Occuparei posti in mododaosservarela distanzainterpersonaletra i passeggeri
V Non occupareposti adiacential posto guida con divieto assolutodi oltrepassarelo spazio

delimitatoconnastrodi segnalazione.

Le disposizionidi cui al sopracitatoprotocollo, alla luceŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻdella Fase2, dovrebberoessere
oggettodi unaopportunarevisione.



Il sistema della mobilità e il servizio TPL nella FASE 2 

ILSISTEMAdellaah.L[L¢!Ωdel TPLEXTRaURBANO

DISPOSIZIONIORGANIZZATIVEINTERNEe IMPEGNIAZIENDALI

Å Utilizzo di mascherina e guanti da parte dei dipendenti in servizio
Å Intensificazioneattività di verifica e controlleria
Å Mantenimento attività di pulizia e sanificazione straordinaria
Å Limitazione ove possibile delle soste fuori depositoper il personale di guida.

DISPOSIZIONIper i VIAGGIATORI

ÅObbligo di utilizzare mascherine e guanti per tutti gli utenti
ÅOccupare i posti in modo da osservare la distanza interpersonale tra i passeggeri,  rispettando le 

indicazioni e predisposizioni presenti a bordo 
ÅEvitare ogni contatto ravvicinato con conducente e altri passeggeri (mantenere la distanza 

interpersonale)
ÅtǊƛǾƛƭŜƎƛŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ǾƛŀƎƎƛƻ ŀ ǘŜǊǊŀ ǇǊŜǎǎƻ .ƛƎƭƛŜǘǘŜǊƛŜ ƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀǇǇ !ǊǊƛǾŀ MyPay
ÅDivieto di salita a bordo se con sintomi di febbre, tosse e difficoltà respiratorie.



Il sistema della mobilità e il servizio TPL nella FASE 2 

ILSISTEMAdellaah.L[L¢!Ωdel TPLEXTRAURBANO

AUTOSTAZIONIe AREEdi FERMATA

Ledue strutture cittadine sonocapolineadi riferimento per i servizidi linea extraurbani in cui si
concentraun numerosignificativodi utenti. Lacriticità principalesi intravedein prospettivacon
la ripresadelle attività scolastiche.

Siritengonorilevantialcuniaspettiedambiti di intervento:
ÅIstituzione di un presidio, soprattutto nelle fascedi orario più critiche (orari di punta), con

personaleaziendalee supportodelleFF.O;
ÅAttivazione di una campagna di informazione e sensibilizzazione utilizzando sistemi di

comunicazionevisualee sonorapresentipressole strutture;
ÅInstallazionedi distributori di dispositivi di protezione (mascherine)e dispenser per la

igienizzazionedellemani,adusodei passeggeri;
ÅTracciaturaal suoloe sullebanchinedi idoneasegnaleticadi distanziamento.
ÅAmpliamentoareedi fermataper evitate aggregazionepasseggerie garantiredistanziamento

(Es: utilizzoareedi ViaSolferino,V.le Stazionee ViaTogni)

Il significativo numero di fermate presenti sulla rete (solo SIA circa 2.700) non consentedi
organizzareinterventi mirati, salvoutilizzaregli impianti esistentiper esposizionedelle regoledi
trasporto da osservare.



Il sistema della mobilità e il servizio TPL nella FASE 2 

I SERVIZIdi TPLnel loro COMPLESSO

CONDIZIONIe RICHIESTEper garantirela massimaSICUREZZA

Å5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ 9ƴǘƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ Řƛ  ŎƘƛŀǊŜ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ōƻǊŘƻ ƛƴ 
caso di eccessivo numero di utenti (es. precedenza a viaggiatori in possesso di titolo preferenziale).

ÅDefinizione disposizioni /situazioni per le quali il personale di bordo è autorizzato a interrompere 
ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ CCΦhhΦ per il ripristino della regolarità e relative modalità.

ÅFormule titoli di viaggio da utilizzare e definizione delle relative tariffe. 

ASPETTIPROBLEMATICI

Å Predisposizione e diffusione di una adeguata campagna di comunicazione e informazione nei 
confronti degli utenti

Å Pianificare attività di controllo presso i principali punti di carico e a bordo mezzo da parte 
ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁΣ ŎƘŜ ǇƻǘǊŁ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩŜǎƛōƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎŀƴȊƛƻƴŀǊŜ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ Ŝ 
ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ

Å LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ¢t[ ǇŜǊ ŀƭƭŜǊǘŀǊŜ Ŝ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
delle FF.OO.nei casi in cui il personale di guida rilevi evidenti inadempienze rispetto alle 
disposizioni da osservare da parte dei viaggiatori (v. successiva slide)

Å Attribuire priorità al personale addetto ai servizi di trasporto nella programmazione ed 
effettuazione di screening o test sierologici da parte delle competenti Autorità Sanitarie



Il sistema della mobilità e il servizio TPL nella FASE 2 

ILSISTEMAdellaah.L[L¢!Ωdel TPLEXTRURBANO

Successivamente alla attivazione di quanto previsto inizialmente per la FASE 2, è possibile ipotizzare 
nel corso del mese di maggio uno sviluppo dei protocolli e delle disposizioni,tenendo conto:

Á della effettiva frequentazione degli autobus rilevata nel primo periodo
Á delle eventuali rimodulazioni dei servizi conseguenti a variazioni della domanda consolidata
Á della individuazione di soluzioni tecniche idonee (certificate/omologate) relative alla 

predisposizione di barriere fisiche al posto guida per le diverse tipologie di veicoli e della relativa 
realizzazione o, in alternativa, di ulteriori dispositivi/dotazioni di protezione individuale 

Si potrà procedere ad una parziale normalizzazione delle regole di accesso a bordo, che consenta 
anche una più immediata verifica del rispetto del numero massimo di passeggeri trasportati, tramite:

ü ƛƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ōƻǊŘƻ Řŀƭƭŀ ǇƻǊǘŀ ŀƴǘŜǊƛƻǊŜ Ŝ ƭΩǳǎŎƛǘŀ Řŀƭƭŀ ǇƻǊǘŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜκǇƻǎǘŜǊƛƻǊŜΣ 
per evitare contatto tra chi sale e chi scende

ü il ripristino del controllo e vendita a bordo dei  titoli di viaggio e relativa timbratura

EVOLUZIONEFASE2



1. Disponibilità di mezzi 

2. Modalità di controllo e disponibilità di personale - aziendale 
e esterno (Forze Ordine) - preposto a questa funzione 

3. Disponibilità di personale di guida 

4. Protezione del personale di guida 

Gli elementi chiave per evitare criticità  

ILPASSAGGIOCRUCIALEdallaFASE2 alla FASE3



Il sistema della mobilità e il servizio TPL nella FASE 3

Il distanziamento doverosamenteimposto nella fase acutaŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ
sanitaria (1 m) dovrà essere ripensato probabilmente già dalla FASE2 e
sicuramentenellaFASE3.

Apparetotalmente improprio definire regoleunicheda applicarsiindistintamente.

Treni regionali e autobus extraurbani hanno una prevalenzadi posti seduti mentre il layout
interno dei treni della metropolitana, dei tram e degli autobus urbani privilegia gli spazi per
viaggiarein piedi. Di questodeveesseretenuto conto.

In linea generalesi fa presente che il distanziamentoattuale (1 m) limita la capacitàdi
trasporto del sistemadel TPLsu gommaa circa il 20-25% del numero dei passeggeri
trasportati in condizionidi normalità.

Appare evidente come in questa situazioneƭΩƻŦŦŜǊǘŀdi trasporto per la FASE3 in particolare
sarebbenettamente insufficiente, anche a fronte di una domanda ridotta. La conformazione
stessadei veicoli rendecomunquemolto problematicoil rispetto di tale distanzainterpersonale.



Istituti Secondari di II Grado e TPL

5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ¢t[ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǇŜǊ ŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ
όŜǎŎƭǳǎƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜύ 

Per una corretta valutazione del 
volume di studenti interessati da 
misure di riduzione 
/contingentamento a bordo autobus 
occorre considerare che la quota di 
studenti alle «superiori» del territorio 
provinciale che usa autobus si colloca 
intorno al 65-70% degli iscritti.

INDAGINEDIRETTAAgenziadel TPLpressoalcuni
Istituti di II GradoŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻscolasticon.9



Istituti Secondari di II Grado e TPL

Gli studenti degli Istituti Secondaridi II° Gradoche utilizzano
trasporti collettivi per recarsia scuolasono:

Á circail 70%seƭΩLǎǘƛǘǳǘƻè collocatoin provincia

Á circail 55%seƭΩLǎǘƛǘǳǘƻsi trova a Brescia

Domanda risultante da Censimento  ISTAT


